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metodologia supera i limiti dovuti sia alla soggettività del processo di classificazione, rendendo 
quest’ultimo riproducibile ed omogeneo, sia ai problemi delle tradizionali tecniche di 
classificazione.  
La considerazione che sta alla base di questo studio è che la disponibilità del reticolo stradale anche 
in aree remote si rivela essenziale per il monitoraggio di infrastrutture pre e post eventi disastrosi, al 
fine anche del coordinamento degli interventi e della ricostruzione. L’uso del tool di classificazione 
in questa fase è stato limitato alla sola operazione di segmentazione, al fine di valutare se con gli 
opportuni parametri del fattore di forma sia realmente possibile l’individuazione dei reticoli stradali. 
In una seconda fase si potrà procedere alla classificazione che, avvalendosi di altri possibili livelli 
che tengano in maggior conto il contenuto del pixel negli oggetti correlati, consentirà l’effettiva 
estrazione del reticolo stradale. 
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Abstract 
Satellite technologies offer a great potential in various applications related to land monitoring, but 
their marketing presents critical aspects that are still poorly investigated. Among them, the costs and 
benefits resulting from their adoption by various categories of users. 
This paper presents the first phase of the study on impacts of the adoption of a monitoring service in 
the agricultural region of Lombardy defining the costs to be considered. The activity was conducted 
within the regional project Space4Agri (S4A): Development of Innovative Methodologies 
Aerospace Earth Observation in Support of the Agricultural Sector in Lombardy. 
 
Introduzione 
Negli ultimi decenni la Commissione Europea ha investito consistenti risorse nell’infrastruttura 
satellitare per l’Osservazione della Terra attraverso il programma spaziale Copernicus 
(www.copernicus.eu). Tuttavia, solo in rari casi i servizi downstream derivati hanno superato la fase 
prototipale/dimostrativa, raggiungendo il mercato, a livello europeo, come auspicato dalla strategia 
“Europe 2020 for smart, sustainable and inclusive growth” e dal Programma di ricerca “Horizon 
2020”.  
Il settore dei servizi downstream che utilizzano prodotti di Osservazione della Terra offre grandi 
potenzialità in varie applicazioni legate al monitoraggio del territorio, ma la loro 
commercializzazione presenta aspetti critici e ancora poco indagati. Poco si sa, ad esempio, delle 
variabili economiche in gioco: in primis costi e benefici derivanti dalla loro adozione. 
Il progetto S4A (Sviluppo di Metodologie Aerospaziali Innovative di Osservazione della Terra a 
Supporto del Settore Agricolo in Lombardia), finanziato da Regione Lombardia nell’ambito 
dell’accordo quadro con il CNR, ha previsto l’analisi economica degli impatti che un servizio di 
monitoraggio delle colture agricole, basato sulle metodologie Osservazione della Terra, potrebbe 
avere su utenti finali pubblici e privati.  
Il presente lavoro intende illustrare i primi risultati dell’individuazione delle voci di costo legate alla 
commercializzazione di un servizio di monitoraggio, a partire dal pre-prototipo sviluppato 
all’interno del progetto S4A. 
 
Metodo adottato 
L’approccio adottato per la quantificazione dei costi è di tipo ingegneristico. Punto di partenza è 
stato il work flow di un servizio operativo di monitoraggio, simulato a partire dalle metodologie 
sviluppate e testate in S4A. Il primo passo è stata l’identificazione dei diversi moduli/fasi dei 
relativi prodotti finali offerti dal servizio ad un potenziale cliente (Figura 1). Per ciascuna fase, si 
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sono ipotizzate le principali voci di costo: investimenti, costi operativi, acquisto di servizi da terzi, 
personale, ecc.  
Per ottenere una conferma di tali voci di costo ed attribuire loro in un secondo tempo un intervallo 
di valore monetario, si sono realizzate delle interviste semi – strutturate, usando metodologie 
proprie della ricerca sociale, a un pool di ricercatori e professionisti nel campo del telerilevamento, 
delle infrastrutture di dati spaziali e del mondo imprenditoriale del settore aerospaziale. 
 
Breve descrizione del servizio  
Il servizio S4A fornisce per le diverse colture cerealicole presenti in regione Lombardia 
informazioni sulla distribuzione (tipo di coltura), sul loro sviluppo (stato di crescita-fenologia) e 
sulla presenza di condizioni di stress dovute a fattori biotici e/o abiotici. Il servizio offerto al cliente 
è composto da prodotti di tipo cartografico (mappe) visualizzabili e consultabili attraverso un geo-
portale e da allerte in caso di stress delle colture attraverso bollettini inviati con email o sms. Le 
mappe sono pubblicate sul geo portale dedicato (conforme agli standard OGC, Open Geospatial 
Consortium). Il servizio operativo nella versione base acquisisce ed elabora immagini satellitari 
integrate con dati acquisiti tramite rilievi in situ attraverso un’applicazione (APP) per smartphone e 
tablet dedicata e sviluppata all’interno del progetto. Ai prodotti cartografici di base, forniti 
principalmente a scala regionale (scala < 1:25.000), si aggiunge un servizio opzionale che fornisce 
informazioni più dettagliate destinate soprattutto ad applicazioni di agricoltura di precisione (scala 
> 1:10.000). In caso di anomalie il cliente può richiedere mappe alla scala di campo ottenute 
dall’elaborazione d’immagini ad altissima risoluzione spaziale acquisite da satelliti e/o da droni 
(prodotti opzionali on demand). 
I prodotti e il work flow sono schematizzati nella figura seguente (Figura1). 
 

      
Figura 1 - Flusso di lavoro del servizio di monitoraggio Space4Agri. 

 
La determinazione dei costi del servizio Space4Agri 
L’ipotesi alla base di questo studio è che, al termine del progetto S4A (fine 2015), un imprenditore 
sia interessato a lanciare sul mercato un servizio operativo di monitoraggio delle colture agricole, a 
partire dai prodotti di foreground del progetto S4A. Per superare lo stadio dimostrativo/prototipale, 
è necessario, tuttavia, che si verifichino alcune condizioni sine qua non: i prodotti offerti devono 
essere disponibili sull’intera area regionale e non solo su siti di studio; grande attenzione deve 
essere posta all’affidabilità e qualità delle informazioni fornite e, infine, i prezzi devono essere 
accessibili per i clienti. 
Inoltre, per la penetrazione nel mercato della consulenza agricola, occorre rispondere al meglio ai 
bisogni del settore: è dunque imprescindibile l’analisi dei requisiti degli utenti del servizio -attività 
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condotta fin dall’inizio del progetto S4A (Basoni et al. 2014)- e la segmentazione della domanda del 
mercato.  
L’individuazione dei costi si riferisce a due fasi differenti di maturità del servizio: il primo anno di 
start up dedicato allo sviluppo di alcuni moduli di automatizzazione necessari per renderlo 
pienamente operativo (anche attraverso dei test a un campione di utenti) e gli anni successivi 
destinati alla commercializzazione e distribuzione dei prodotti offerti. L’intervallo temporale 
considerato è di cinque anni. 
I costi della fase di ricerca sono quelli che saranno rendicontati dal progetto al suo termine. Pertanto 
i costi da considerare sono i seguenti: 

• costi della fase di sviluppo e start up: costi di investimento e costi operativi. In particolare, 
per quanto riguarda i costi di produzione, ci si riferisce all’automatizzazione di alcuni 
moduli relativi al download di immagini e all’integrazione dei vari strumenti nel flusso di 
lavoro complessivo; quest’ultima voce di costo è costituita prevalentemente da costi di 
personale specializzato; 

• costi della fase di commercializzazione: costi di investimento, costi operativi, spese generali 
e costi di formazione, marketing e comunicazione. 

 
Conclusioni 
Le problematiche affrontate hanno evidenziato la complessità dell’individuazione delle variabili 
economiche in un contesto di mercato, come quello dei servizi downstream in campo agronomico, 
non ancora maturo, confermando criticità e difficoltà operative ma fornendo anche spunti 
interessanti per sviluppi futuri. 
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